
Imuseid’azienda NelVenetounpercorsoidealecheva
dalGarda(olioevino)alCadore(occhiali),passando
perlegrappediBassanoeivetriartisticidiMurano

Abbiamoimprese
daesposizione
Turri (Oleificio Cisano): «I visitatori
comprendono il valore del prodotto
E il ritorno non è solo di immagine»

S
i può considerare il pun-
to di vista interno all’im-
presa, ovvero il business
parallelo - economico e
di immagine - che nasce

dall’opportunità di aprire le porte
al pubblico, così come quello
esterno, che vede l’imprenditore
nei panni di un illuminista con-
temporaneo interessato a pro-
muovere i prodotti locali e allo
stessotempo a diffondere storia,
cultura e tradizioni del proprio
territorio. Senza dimenticare
l’aspetto turistico, che punta a fa-
re dell’esperienza museale, anche
d’intrattenimento, un volano d’at-
trazione.

Da qualsiasi prospettiva si
guardi il fenomeno del museo di
impresa, ciò che appare peculiare
è lo stretto legame che si instaura
tra l’azienda e il luogo in cui ha
sede. Perché un olio, un vino,
una grappa, un gioiello o un paio
di occhiali prodotti all’interno di
un distretto che, entro il suo pe-
rimetro, racchiude un insieme di

rimetro, racchiude un insieme di
saperi unici al mondo, non po-
tranno mai essere replicati da
un’altra parte. Per questo merita-
no di venire raccontati, spiegati e
tramandati nel tempo. E un mu-
seo industriale è un veicolo stra-
ordinariamente adatto allo scopo.

In Italia sono circa sessanta i

luoghi che conservano e valoriz-
zano la memoria di altrettante
imprese e, in questo scenario,
anche il Veneto, in partnership
con la Confindustria regionale,
ha giocato un ruolo di primo pia-
no costituendo, nel 2013, la pri-
ma rete territoriale di musei pri-
vati. Grappa Poli, Rossimoda,
Moretti Vetro Artistico, Bevilac-
qua Tessuti, Oleificio Cisano e
Forgerossi, Impact, Associazione
Museo Nicolis e Bottega del Sof-
fitto sono le nove realtà che da
ormai cinque anni collaborano
per la promozione dei rispettivi
spazi espositivi. Di queste, c’è chi
è stato tra i primi in Italia a co-

gliere il valore di un’attività cultu-

gliere il valore di un’attività cultu-
rale da affiancare all’azienda. «Il
Museo dell’Olio di Cisano è nato
nel 1988 da un’idea di mio padre
- racconta Flavio Turri, che oggi
rappresenta la quarta generazio-
ne dell’Oleificio Cisano di Bardo-
lino -. Negli anni Ottanta, io e la
mia famiglia visitammo Grasse,
in Francia, sede di un museo in-
dustriale dedicato al profumo:
era un modo unico per valorizza-
re i prodotti locali. Così,partendo

dalla passione di mio padre, col-
lezionista di frantoi e presse
d’epoca, abbiamo importato un
modello».

Ci sono stati investimenti ma
soprattutto dedizione perché,
trent’anni fa, allestire un’esposi-
zione di reperti originali risalenti
anche al 1750,significava recupe-
rarli viaggiando da un capo all’al-
tro del Paese. «L’entrata al mu-
seo, come la maggior parte di
questi luoghi industriali, è gra-
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tuita - osservaTurri - il ritorno è
in termini di immagine ma non
solo, perché una volta che hai la
possibilità di raccontare la storia
di un prodotto artigianale, le per-
sone ne comprendono il valore: a
spanne posso dire che solo un
visitatore su cento non si ferma
per qualche acquisto». E di ospiti
il Museo nell’Olio ne conta parec-
chi, per averesede in una località
frequentatafrequentatasoprattuttosoprattuttod’estate:d’estate:
ogni anno registra circa 50mila

presenze, di cui l’85% stranieri,
per la maggior parte dal Nord
Europa.

Un’altra eccellenza museale
nata come ramo culturale di
un’azienda del territorio, triplica
questi numeri. Si tratta di Distil-
lerie Poli che, nel 1993,per intui-
zione dell’imprenditore Jacopo
Poli, ha aperto a Bassanoil primo
museo dedicato alla grappa,
un’attività che oggi si autosostie-
ne grazie a una media di 15mila
visitatori al mese attirati dalla più
ampia collezione italiana di grap-
pe antiche. L’entrata è libera ma
al termine dell’esperienza musea-
le si può approfittare di uno shop
destinato agli acquisti.

«Pererlavorooroe per piacereerenegli«P lav e per piac negli
anni ho visitato le zone in cui
vengono prodotti i più importan-
ti distillati al mondo, notando co-
me vengano promossi anche at-
traverso attività di carattere divul-
gativo - osservaJacopoPoli - dare
vita a un museo privato è stata
una scelta dettata dalla volontà di
diffondere un patrimonio cultu-
rale e una tecnologia produttiva
che oggi stanno scomparendo.
Inoltre, la grappa è un’acquavite
talmente familiare da risultare
paradossalmente sconosciuta».
Da qui è nato un percorso che
guida il pubblico attraverso una
ricca selezione di duemila botti-
glie di grappe prodotte tra gli an-
ni Trenta e Ottanta, provenienti
da centinaia di distillerie, molte
delle quali oggi non esistono più.

Il 2010 è stato l’anno dell’inau-

Il 2010 è stato l’anno dell’inau-
gurazione del Museo del Caffè a
Conegliano, un luogo che conser-
va la storia di Dersut, torrefazio-
ne di proprietà della famiglia Ca-
ballini. «La nostra è un’attività di
responsabilità sociale d’impresa -

interviene l’imprenditore Giorgio
Caballini - siamo aperti un sabato
al mese e su richiesta per scolare-
sche e visite di gruppo: non sono
previsti biglietti di entrata, per
noi è soprattutto un modo per
mantenere un legame con le no-
stre radici». Lo conferma la scelta
di investire ulteriormente in que-
sta direzione. «Tra qualche tem-
po cambieremo sede - continua
Caballini - l’azienda traslocherà
in un complesso molto più gran-
de e sarà l’occasione per raddop-
piare la superficie del museo. Tra
le esposizioni di macchine e di-
spositivi per la lavorazione del
caffè, avremo anche una collezio-
ne unica di caffettiere antiche:
seicento pezzi dal 1700 a oggi».

L’ultimo museo corporate del
Venetoè nato solo da pochi mesi:
è il Masi Wine Discovery Mu-
seum, aperto a Lazise (Verona),
dalla famiglia Boscaini. Si tratta
di un’esposizione multimediale
che offre allo spettatore una pa-
noramica sui processi di produ-
zione vitivinicola e di vinificazio-
ne. Dai video in modalità time-
lapse al tino da 50mila litri che
può ospitare fino a 15 persone,
fino al salotto di casa Boscaini,
uno spazio dove scoprire la storia
della famiglia attraverso fotogra-
fie, premi e riconoscimenti. «Il
mio obiettivo - ha evidenziato
Sandro Boscaini, presidente della
cantina - era avvicinarmi al con-
sumatore finale a cui trasferire il
messaggio di brand e un’infor-
mazione puntuale sul nostro la-
voro e i nostri prodotti, dunque
questa iniziativa è parte integran-
te del percorso di sviluppo del-
l’azienda».

Camilla Pisani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ultimo nato
Boscaini ha aperto il
Masi Wine Discovery:
«Parte integrante dello
sviluppo dell’azienda»
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Le aziende che
hanno
costituito nel
2013 la prima
rete territoriale
di musei privati

9

Olio, vino
e grappe
A destra gli
alambicchi
della Distilleria
Poli, sopra il
Masi Wine
Discovery
Musuem di
Lazise, nella
foto grande il
museo dell’Olio
sul Garda
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